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Conclusa la visita di Breznev in Jugoslavia 

Mosca e Belgrado rafforzeranno 
i rapporti di Stato e di partito 
Positivi giudizi sui colloqui e sulle prospettive nel comunicato finale e nei discorsi del segretario del PCUS 
e di Tito • Ribadita la « libera scelta delle diverse vie al socialismo » - Alcuni problemi non sono stati affrontati 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 17 

A mezzogiorno Leonid Brez­
nev ha concluso in Jugosla­
via quella che una autorevo­
le fonte della Lega dei comu­
nisti ha definito « una visita 
significativa e che ha avuto 
6Uccesso sotto tutti i punti di 
vista ». Il Segretario genera­
le del PCUS si è congedato 
dal Maresciallo Tito nel cor­
tile del «Palazzo Bianco», la 
residenza ufficiale del Capo 
dello Stato jugoslavo, ed 6 ri­
part i to per Mosca, dove è 
giunto in serata. Poco prima 
del congedo, conclusi i collo­
qui con un ultimo incontro, 
Tito e Breznev avevano fir-
mato il documento comune 
esprimendo con brevi discor­
si la piena soddisfazione per 
la visita e per i risultati rag­
giunti. 

Il comunicato comune affer­
ma che i colloqui « si sono 
svolti in una atmosfera di cor­
dialità, reciproca comprensio­
ne e rispetto » e che durante 
il loro soggiorno a Belgrado 
Breznev e gli altri- membri-«f 
della delegazione sovietica ! 
hanno avuto una accoglienza 
«cordiale e calorosa». 

E' s tato constatato con sod­
disfazione il continuo raflor-
zamento dei rapporti tra i 
due paesi e t ra i due partiti. 
risultato questo della recipro­
ca cura e dei reciproci sforzi. 
I rapporti jugosovietici — è 
detto nel comunicato — sono 
basati e si costruiscono « in 
armonia con i principi conte­
nuti nella dichiarazione di 
Belgrado del '53. di Mosca 
del "50 e di quella comune 
del '71 e nei successivi do­
cumenti ». 

Partendo dal comune obiet­
tivo della edificazione del so­
cialismo e del comunismo, le 
parti ritengono che « un rigo-
raso rispetto dei principi di 
sovranità, indipendenza, pa­
rità di diritti, non interferen­
za negli affari interni — che 
riflettono le caratteristiche 
storiche nazionali ed interna­
zionali di ogni paese — il ri­
spetto dell'autonomia e della 
libera scelta delle diverse 
strade al socialismo, la colla­
borazione internazionalista 
spontanea e da compagni dei 
due paesi e partiti, rappre­
sentano una ferma e duratu­
ra base per l'ulteriore raf­
forzamento dei rapporti di 
amicizia tra la Lega dei co­
munisti ed il PCUS, t ra la 
Jugoslavia e l'Unione Sovie­
tica ». 

Dato un giudizio positivo sul 
livello di collaborazione rag­
giunto tra i due partiti — i 
cui legami saranno allargati 
anche in avvenire — si è 
concordato di proseguire un 
dialogo aperto e costruttivo 
sui problemi di comune inte­
resse. Positivo è il giudizio 
complessivo anche sulla colla­
borazione nei vari campi, il 
cui sviluppo rimane un obiet­
tivo comune. 

Tito e Breznev hanno dedi­
cato una particolare attenzio­

ne ai problemi collegati con 
l'ulteriore distensione interna­
zionale. I risultati raggiunti 
confermano i successi ottenu­
ti dalla coesistenza pacifica 
mentre permangono comples­
sità e difficoltà. Nel docu­
mento viene ribadito l'impe­
gno delle due parti ad opera­
re affinchè la distensione di­
venti un processo permanen­
te e sempre più vitale. 

L'imperialismo, il neocolo­
nialismo ed ogni forma di 
sfruttamento rimangono — 
sottolinea il documento — la 
principale minaccia alla pace, 
alla indipendenza ed alla pa­
rità tra i popoli. In queste 
condizioni una particolare im­
portanza assume « l'aumento 
degli sforzi dei paesi sociali­
sti, non allineati e degli al­
tri paesi amanti della pace. 
di tutte le forze progressiste 
e democratiche, nella lotta 
per l'affermazione dei rap­
porti politici ed economici di 
parità, a favore delle soluzio­
ni durature, dei problemi che 
provocano tensioni e conflit­
ti ». • 

Espressa la preoccupazione 
per la corsa al riarmo, le due 
parti si impegnano per la con­
vocazione delta speciale as­
semblea dell'ONU e per quel­

la della Conferenza mondiale 
sul disarmo in quanto riten­
gono che sarebbe di grande 
importanza la conclusione di 
un accordo mondiale « sul non 
uso della forza nei rapporti 
internazionali ». 

Dato un alto apprezzamen­
to sulla conferenza di Helsin­
ki. le parti ribadiscono la con­
vinzione che la crisi del Me­
dio Oriente si può risolvere 
solamente con il ritiro di 
Israele dai territori occupati 
e con il pieno riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti­
nese. 

Per quanto riguarda il mo­
vimento comunista internazio­
nale, la Lega ed il PCUS 
« apprezzano altamente i ri­
sultati della conferenza di 
Berlino ». Il largo e libero 
scambio di opinioni effettua­
to in quella sede ed il docu­
mento finale di Berlino rap­
presentano un importante 
contributo alla causa del rat-
forzamento della pace, della 
sicurezza e della collaborazio­
ne in Europa. I due partiti 
ritengono utile e necessario 
un ulteriore sviluppo in armo­
nia con la politica e con gli 
interessi di ogni partito, del 
dialogo e dello scambio di opi­
nioni e della collaborazione 

tra i partiti comunisti ed ope­
rai, di tutte le forze rivolu­
zionarie progressiste. 

I l documento si conclude 
con l'invito rivolto da Brez­
nev a Tito a visitare l'URSS. 
L'invito è stato accolto con 
soddisfazione, la data non è 
stata ancora fissata, ma la vi­
sita potrebbe avvenire già al­
l'inizio del prossimo anno. 

Secondo l'autorevole fonte 
della Lega citata all'inizio, al­
cuni problemi non sarebbero 
stat i affrontati nel corso dei 
colloqui. Fra essi: una even­
tuale conferenza mondiale co­
munista, la situazione cinese. 
la flotta sovietica nel Medi­
terraneo. il Patto di Varsavia, 
la concessione di basi mili­
tari sulla costa adriatica, le 
minoranze linguistiche jugo­
slave all'estero. La stessa fon­
te ha dichiarato che, nel cor­
so dei colloqui, si è avuta la 
conferma che permangono 
delle differenze, ma importan­
te è che — ha aggiunto — da 
entrambe le parti si sia di­
mostrata la volontà di au­
mentare gli sforzi per allarga­
re la collaborazione bilatera­
le. sia tra i paesi, sia tra i 
due partiti. 

Silvano Goruppi 

Nonostante l'opposizione dell'estrema destra 

Forse oggi le Cortes 
approvano la riforma 
elettorale spagnola 

Il progetto dovrebbe poi essere sottoposto a referendum - L'Ita­
lia rinvia la ratifica di un accordo con Madrid sull'estradizione 

Alla vigilia del colloquio di Plalns 

KISSINGER IRONICO 
SUI RAPPORTI 

CON JIMMY CARTER 
Un'ambigua offerta di appoggio al Presidente eletto 
Ribadita opposizione ( in contrasto con Carter) al­
l'ingresso dei PC nei governi dei paesi della NATO 

Con un editoriale del « Nhan Dan » 

Dura replica del Vietnam 
al veto americano all'ONU 

«Ridicole ed arroganti» le argomentazioni del rappresentante USA 
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HANOI, 17 
Il Nhan Dan, organo del 

Part i to dei lavoratori, com­
menta oggi il veto degli Stati 
Uniti contro l'ingresso del 
Vietnam all'ONU affermando 
che tale gesto esprime una 
politica «superata ed ostile 
nei confronti del nostro popo­
lo». Per di più, agendo in tal 
modo, « chi è al potere negli 
USA » assume un « ruolo per­
turbatore della vita politica 
internazionale». Circa gli ar­
gomenti usati da Scranton 
per giustificare il veto — e 
cioè che il Vietnam non adem­
pirebbe alle condizioni di am­
missione da un punto di vi­
sta umanitario — il Nhan 
Dan li definisce «ridicoli ed 
arroganti ». « L'umanità pro­
gressista — aggiunge ancora 
il giornale — ha già da mol­
to tempo saputo distinguere 
e scegliere fra chi aggredisce 
e chi è aggredito, chi è uma­
no e chi non lo è ». Il Nhan 
Dan rileva a questo propo­
sito che dopo i nazisti a No­
rimberga « gli imperialisti a-
mericani sono gli unici ad 
essere stat i condannati di 

fronte ad un tribunale per i 
loro crimini di guerra ». 

Dopo aver sottolineato co­
me anche lo scorso anno il 
veto americano fosse motiva­
to in modo del tutto prete­
stuoso, l'editoriale scrive: 
« Per quest'anno, i poveri di 
spirito di Washington non 
sono riusciti ad escogitare 
niente di meglio della que­
stione degli americani scom­
parsi »; e questo mentre più 
volte da parte- vietnamita si 
è data prova di buona vo­
lontà nella soluzione di que­
sto problema. « Del resto tutti 
possono capire che l'unica 
causa del dolore delle fami­
glie i cui figli sono morti o 
dispersi sui campi di bat­
taglia del Vietnam è la guer­
ra di aggressione americana». 
Gli USA non possono igno­
rare un articolo dell'accordo 
di Parigi mentre esigono la 
applicazione di un altro, con­
tinua il giornale; «se vera­
mente gli USA si preoccupa­
no del problema degli scom­
parsi di cui si parla all'art. 
8 degli accordi di Parigi, per­
ché allora evitano delibera­
tamente l'applicazione dello 
ar t . 21 sulla riparazione delle 
ferite di guerra che essi 

hanno aperto nel Vietnam? ». 
In realtà, «chi è al potere in 
USA, dopo aver mandato i 
giovani americani a morire 
nella guerra del Vietnam, ha 
ora la pretesa di parlare del 
dolore delle famiglie per con­
tinuare nei suoi scopi neo­
colonialistici ». 

L'editoriale conclude ringra­
ziando per l'aiuto prezioso 
degli «amici di tutti i conti­
nenti, compreso il polo ame­
ricano » ed affermando la vo­
lontà del Vietnam di « con­
tribuire at t ivamente alla lot­
ta per la pace, la indipenden­
za nazionale, la democrazia e 
il progresso sociale » anche 
se non è membro dell'ONU. 
«Il voto isolato degli Stat i 
Uniti non può fermare la 
avanzata del nostro popolo. 
la cui forza è quella della 
indipendenza nazionale e dei 
socialismo. Gii imperialisti a-
mericani hanno già dovuto 
indietreggiare e ancora più 
dovranno indietreggiare in 
avvenire. Più gli USA insi­
stono nella loro politica sor­
passata, più saranno isolati 
e condannati alla sconfitta ». 

Massimo Loche 

MADRID, 17 
Le Cortes spagnole s tanno 

discutendo il cosiddetto pla­
no di democratizzazione pro­
posto dal governo, che pre­
vede la creazione di un ài-
sterna parlamentare bicame­
rale ad elezione popolare di­
retta. Contro il progetto (che 
l'opposizione democratica 
considera insufficiente) hanno 
parlato vari esponenti dell'e­
strema destra, fra cui Blas 
Pinar e José Maria Fernan-
dez de la Vega. Il primo ha 
detto che il progetto è « inco­
stituzionale» e che, se attua­
to, comporterebbe « la liqui­
dazione di tut ta l'opera di 
Franco », la fine del « Mo­
vimento» (il parti to unico 
franchista) e «l 'apertura del­
le porte della Spagna al mar­
xismo ». Il secondo ha defini­
to la politica cautamente ii-
formistica del governo « una 
criminale castrazione poli­
tica ». 

A favore del progetto ha 
parlato il nipote del fonda­
tore della Falange, Miguel 
Primo de Rivera. Egli ha 
detto: «Questo progetto di 
legge rappresenta un cambia­
mento decisivo della nostra 
vita politica. Dobbiamo co­
minciare a guardare al futu­
ro con ottimismo, senza ran­
core per il passato ». 

Altri « procuratori » (così si 
chiamano i membri delle Cor­
tes) hanno criticato il pro­
getto, ma « da sinistra ». Ra­
fael Arteaga. per esempio, ha 
detto che i membri delle Cor­
tes sono attualmente «capita­
listi » al 90 per cento e ha 
chiesto l'inclusione nel nuovo 
parlamento di « almeno un 
deputato operaio per ciascuna 
delle 50 province ». Escudero 
Rueda, dal canto suo, ha chie­
sto il rinvio del progetto al 
governo, affinché « sia reso 
più aderente alle richieste del 
popolo ». E' probabile che il 
voto si avrà domani. Se ap­
provato, il progetto sarà sot­
toposto a referendum. 

* * * 
La Commissione Esteri del 

Senato italiano ha ieri de­
ciso all 'unanimità, con l'ac­
cordo del governo, che era 
rappresentato dall'on. Foschi, 
di sospendere l'esame della 
ratifica di una convezione fir­
mata nel 1973 tra l'Italia e 
la Spagna, relativa al pro­
blemi dell'estradizione. Già 
nella precedente legislatura la 
Convenzione non aveva potuto 
completare il suo iter parla­
mentare per la ferma oppos-
sizione del gruppo comunista. 

La decisione odierna è sca­
turita da una proposta del 
senatore Viglianesi, presiden­
te della Commissione. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti i compagni Ca­
lamandrei e Pieralli e ii se­
natore La Valle della sinistra 
indipendente, i quaii manife­
stando pieno accordo con la 
proposta del presidente, han­
no sottolineato l 'opportunità 
politica del rinvio, in consi­
derazione delle attuali ancora 
non democratiche caratteris'.i-
che del regime spagnolo. 

No alla partita di Coppa Davis 

Comitato nazionale 
contro Cile-Italia 

Previste diverse manifestazioni - La commissio­
ne esteri del Senato esprime il suo ri f iuto 

Contro la convocazione dei tennisti azzurri per dispu­
tare a Santiago la finale di Coppa Davis Italia-Cile, e 
in vista una grande e decisa mobilitazione. A promuo­
verla sarà nei prossimi giorni il Comitato di coordina­
mento nazionale nel quale si sono costituiti il Comitato 
nazionale Italia-Cile e tutti gli enti di promozione spor­
tiva italiani e del tempo libero. Obiettivo del Comitato: 
impedire la programmata finale di Santiago, attraverso 
una serie di manifestaziccii di protesta che avranno 
inizio, quanto prima, con una vasta mobilitazione romana. 

In tanto ieri, alla commissione esteri del Senato dove 
già in precedenza il gruppo comunista aveva posto la 
questione invitando il governo a prendete una decisione 
nel rispetto dei sentimenti democratici della grande 
maggioranza degli italiani, il senatore de Marchetti, 
reLitore. si è pronunciato contro l'incontro di Coppa 
Davis in Cile, affermando che tale rifiuto dovrebbe 
valere anche nell'ipotesi di una partita tra la nazionale 
di calcio italiana e quella cilena. 

WASHINGTON. 17 
Nel suo ultimo discorso pub­

blico in qualità di segretario 
di Stato, tenuto ieri a Wil-
liamsburg dinanzi ai centot-
tanta parlamentari parteci­
panti all'assemblea dell'al­
leanza atlantica, Kissinger ha 
rivolto al futuro presidente, 
Carter, un'ambigua offerta di 
« appoggio » che è stata in 
realtà accolta dagli osserva­
tori come il preannuncio di 
un'azione intesti a condizio­
nare, nel senso della conti­
nuità la sua politica estera. 

« Non posso parlare a no­
me dell'amministrazione en­
trante — ha detto il capo del 
Dipartimento di Stato — ma 
posso dire che la politica este­
ra degli Stati Uniti è sempre 
stata fondamentalmente non 
partitica. Persona'mente con­
tinuerò ad appoggiare ì prin­
cipi che ho sempre diieso e 
se ciò ci aiuterà ad avere una 
politica estera più efficace ne 
sarò molto contento». 

Kissinger ha ripreso in que­
sta sede il vecchio motivo 
della « incompatibilità » tra la 
partecipazione dei comunisti 
a governi dell'Europa occiden­
tale e rappar tenen/a d: quei 
governi alla NATO e ha ri­
badito. in contrasto con le po­

li MDB in testa nelle grandi città 

Si delinea un'affermazione 
dell'opposizione in Brasile 

I risultati definitivi saranno noti domani o dopodo­
mani - La lista del regime in vantaggio nelle campagne 

BRASILIA, 17 
E' in corso da ieri sera lo 

spoglio delle schede in tut to 
il Brasile, dove si è votato 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali e per le elezioni 
dei sindaci (escluse le capi­
tali di s ta to) . I risultati de­
finitivi saranno conosciuti con 
ogni probabilità tra giovedì e 
venerdì. Sono in lizza solo due 
partiti, l'ARENA (Alleanza di 
rinnovamento nazionale, go­
vernativo) e l'MDB (Movi­
mento democratico brasiliano, 
di opposizione). 

Fino a questo momento, la 
opposizione è largamente in 
testa nel computo dei voti: i 
sostenitori del governo ditta­
toriale sostengono che ciò di­
pende dal fatto che lo spo­
glio delle schede riguarda, 
per ora, in massima parte le j 
grandi città, e pronosticano 
un miglior risultato per il go­
verno quando inizierà l'af­
flusso dei risultati dei centri 
minori. 

Il Movimento Democratico 
Brasiliano, il solo parti to di 
opposizione tollerato in Bra­

sile, ha avuto, secondo i con­
teggi non ufficiali delle agen­
zie di stampa, un milione e 
duecentomila voti dei primi 
due milioni; gli altri 800.000 
sono andat i all'alleanza filo­
governativa. A Rio De Janei­
ro il Movimento ha avuto un 
numero di voti doppio di quel­
lo dell'Alleanza, sempre sulla 
base dei primi risultati, men­
tre a San Paolo, la più gran­
de città del Brasile con i suoi 
7.700.000 abitanti , era in te­
sta con un buon margine. 

Nelle cit tà minori e nei cen­
tri con meno di 50.000 abitanti 
l'Alleanza risultava invece in 
vantaggio con un margine di 
tre a uno nei confronti della 
opposizione. Non ci sono cari­
che federali in palio nelle vo­
tazioni amministrative, ma ri­
petutamente all 'elettorato è 
stato chiesto, durante la cam­
pagna, di dare un « voto di 
fiducia » al governo militare 
nella scelta degli amministra-

Le cifre ufficiose finora per­
venute confermano le previ­
sioni degli osservatori. I son­
daggi pre-elettorali degli isti­

tuti specializzati prevedevano 
infatti un netto successo del 
Movimento Democratico nelle 
grandi città, e in particolare 
a Rio. San Paolo e Porto Ale-
gre, e la vittoria dell'ARENA, 
il partito governativo (Allean­
za Rinnovatrice Nazionale) 
nelle province. A Rio l'ultimo 
sondaggio, pubblicato lunedi 
sera, indicava un successo del 
MDB attribuendogli 11 67 per 
cento dei suffragi. Ulisses 
Guimaraes, presidente del 
Movimento Democratico, ha 
detto che il suo partito sarà 
« il grande vincitore delle ele­
zioni ». 

Sono in palio 35.000 cariche 
di sindaco e consigliere mu­
nicipale in 3.968 comunità: 
l'ARENA non può perdere, in 
quanto il MDB non ha potuto 
presentare candidati in 1.399 
municipi, ma gli osservatori 
dicono che il Movimento po­
trà ottenere anch'esso un rea­
le successo elettorale, con un 
notevole aumento (qualcuno 
dice il doppio) del numero 
di municipi sotto il suo con­
trollo (attualmente sono 442). 

sizioni di Carter, la sua teal 
secondo cui « la partecipa­
zione dei comunisti avrebbe 
serie conseguenze sull'allean­
za ». 

Il segretario di Stato, che 
si recherà sabato ft Plaine 
per un colloquio con Carter, 
ha assunto a tratt i nei con­
fronti di quest'ultimo un tono 
sarcastico, obbiettivamente 
sprezzante. Richiesto di dir» 
quali saranno i temi del col­
loquio. egli ha risposto: «CI 
ho messo talmente tanto a 
trovare Plnins sulla carta geo­
grafica che non ho avuto 11 
tempo di pensare a quel che 
dirò ». E. a una domanda in­
tesa a conoscere il contenuto 
dei suoi « consigli » in tema 
di rapporti c inoamericanl : 
« Ho lat to di tutto per repri­
mere la min propensione a 
dar consigli ad altri, soprat­
tutto a coloro che non han­
no tralasciato occasione per 
darne a noi ». 

Sul possibile navvicinamen-
to tra URSS e Cina, Kissin­
ger ha previsto che esso « non 
andrà oltre certi limiti » • 
non comporterà in ogni modo 
« una minaccia per l'occiden­
te ». « Hanno litigato per 1 
loro buoni motivi e lasciamo 
che trattino i loro rapporti 
liberamente, senza dar l'im­
pressione che saremmo in gra­
do di manipolarli per il no­
stro tornaconto», ha detto. 

Il tema dell'eventuale par-
tecipazione comunista a go­
verni europei era s ta to trat­
tato dalla commissione politi­
ca dell'assemblea atlantica. 
Il senatore repubblicano Ja­
cob Javits. capo della dele­
gazione americana, ha detto 
che. sebbene gli Stati Uniti 
« non abbiano alcun diritto 
di interferire » negli affari in­
terni degli altri Stati, deve 
essere chiaro che essi non 
ix»rteeiperebbero più a una 
alleanza con paesi «del cui 
governo facesse parte, con 
funzioni importanti, un comu­
nista ». 

Javits aveva anche polemiz­
zato aspramente con il depu­
tato olandese Pieter Denkert. 
autore di un rapporto che au­
spica « un atteggiamento più 
equilibrato sui fatti interna­
zionali, basato su analisi ob­
biettive anziché su sospetti di 
natura patologica e su emo­
zioni retoriche ». A causa del 
dissensi che si sono manife­
stati . il rapporto non è stato 
approvato (fatto, questo, sen­
za precedenti nella storia del­
l'assemblea) e verrà pubbli­
cato sotto forma di opinione 
personale. 

Secondo alcuni diplomatici 
occidentali, citati dal Boston 
Herald American, Kissinger 
intenderebbe proporre a Car­
ter, nell'incontro di sabato 
prossimo, che il suo succes­
sore lo accompagni il mese 
prossimo nelle progettate vi­
site nelle capitali dell'Europa 
occidentale; una proposta, an­
che questa, che sembra inte­
sa a far pesare fino all'ulti­
mo la posizione da lui acqui­
sita in un senso condizio­
nante. 
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Colonnello obbligato 
ogni giorno 

rancio frappa 
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IIAUA/JWDO Amaro 18. E lo stomaco è più contento. 


